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Il giorno 18/06/2024, il SINDACO METROPOLITANO Matteo Lepore, ai sensi dall’art. 33 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 135 

AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
 

U.O. RELAZIONI SINDACALI 
 

Fasc. 06.04.02/1/2023 
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Fasc. 06.04.02/1/2023 
I.P. 3085/2024 

 
AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 

U.O. RELAZIONI SINDACALI 

 

Oggetto: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DELLA MODIFICA 
DELL'ACCORDO SULLE MODALITÀ DI UTILIZZO DEL FONDO RISORSE DECENTRATE 
ANNO 2023 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

Decisione: 

1) Autorizza1 il Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 

definitiva della modifica dell’Accordo sulle modalità di utilizzo del Fondo risorse decentrate anno 

2023 presiglato il 6 Giugno 20242, nel testo che si allega al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale di esso (Allegato A); 

2) Prende atto che la modifica dell’Accordo sulle modalità di utilizzo del Fondo risorse decentrate 

anno 2023 di cui si autorizza la sottoscrizione definitiva non è in contrasto con i vincoli risultanti 

dal nuovo CCNL del 16/11/2022 ed è coerente con le disposizioni contenute nel Contratto 

Collettivo Integrativo per il triennio 2023; 

3) Prende atto che la modifica dell’Accordo sulle modalità di utilizzo del Fondo risorse decentrate 

anno 2023 non ha riflessi sull’ammontare delle risorse destinate alla contrattazione decentrata 

così come costituite con precedenti atti, né comporta oneri non previsti negli strumenti di 

programmazione annuale e pluriennale del bilancio dell’Ente, come attestato dal Collegio dei 

Revisori dei Conti nel parere che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale di 

esso (Allegato B)3; 

 
1 Art. 4, c.1, lett. b), D.lgs. 30 marzo 2001, n.165, in base al quale spetta agli organi di governo adottare gli atti di indirizzo e le direttive per l’azione 
amministrativa e per la gestione. 
2 Agli atti con PG 39126 del 07/06/2024. 
3 Parere Collegio dei Revisori n. 18 del 14/06/2024 (PG 40915 del 17/06/2024) e sue parti integranti: 
- presigla del Contratto Collettivo Integrativo in attuazione del CCNL 2019/2021 e alle modalità di utilizzo del Fondo delle risorse decentrate per l’anno 
2023 del personale dipendente (PG 39126 del 7/06/2024). 
- relazione illustrativa e relazione tecnico-finanziaria (rispettivamente agli atti con PG 39995 e 40001 del 12/6/2024, redatte ai sensi dell’art. 40 co. 3-
sexies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 



 
 

3 
 

4) Prende atto che il presente provvedimento non comporta riflessi economico-finanziari diretti e 

indiretti sul Bilancio 2023-2025, Esercizi 2023 e 2024, in quanto non modifica l’ammontare delle 

risorse destinate alla contrattazione decentrata così come individuate nelle determinazioni 

dirigenziali di costituzione del Fondo delle risorse decentrate dei dipendenti per l’anno 20234; 

5) Dà atto che entro cinque giorni dalla la sottoscrizione definitiva, il testo modificativo 

dell’Accordo sulle modalità di utilizzo del Fondo risorse decentrate anno 2023, corredato dalla 

relazione illustrativa e dalla relazione tecnico-finanziaria, verrà trasmesso all’Agenzia per via 

telematica all’ARAN e al CNEL5. 

 

Motivazione: 

Il 20/12/2023 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Integrativo per il triennio 2023/2025 in 

attuazione del CCNL 2019/2021 (Capo 1) che contiene anche l’Accordo sulle modalità di utilizzo del 

Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2023 del personale dipendente (Capo 2)6. 

L’art. 11, Capo 1, del Contratto collettivo integrativo stabilisce i criteri generali per la determinazione 

della retribuzione di risultato degli incaricati di Elevata Qualificazione (EQ) e per la correlazione con 

altri incentivi\compensi, ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. j) del CCNL 16/11/2022. In particolare, il 

comma 6 stabilisce che: “Relativamente alla correlazione tra la retribuzione di risultato delle EQ e 

altri incentivi\compensi percepiti nell’anno di riferimento della valutazione, l’Accordo annuale sul 

Fondo quantifica il tetto - come somma tra retribuzione di risultato spettante e altri 

incentivi\compensi - superato il quale la retribuzione di risultato viene progressivamente ridotta, fino 

al limite pari al 5% della retribuzione di posizione ricoperta, da garantirsi in ogni caso.” 

L’art. 6, Capo 2, del Contratto Collettivo integrativo fissa, per l’anno 2023 in 3.200,00 euro, l’importo 

del tetto ai compensi individuali complessivi superato il quale si procede ad una progressiva riduzione 

della retribuzione di risultato delle EQ. 

Nell'incontro sindacale del 6 giugno u.s. le Parti hanno presiglato la modifica dell’Accordo sulle 

modalità di utilizzo del Fondo risorse decentrate anno 2023 prevedendo - per la sola annualità 2023 

- di incrementare da 3.200,00 euro a 5.200,00 euro il tetto ai compensi individuali oltre il quale 

procedere alla progressiva riduzione della retribuzione di risultato delle EQ7. La modifica si è resa 

necessaria per contemperare più efficacemente la finalità incentivante dei premi con la perequazione 

 
4 Determinazioni dirigenziali n. 1748 del 26/07/2023 e n. 3161 del 29/12/2023. 
5 CCNL 16/11/2022, art. 8 comma 9. 
6 Agli atti con PG 77486 del 21/12/2023. 
7 Art. 6, Capo 2, del Contratto Collettivo integrativo triennio 2023/2025. 
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delle risorse, in coerenza con quanto disposto nel Contratto Collettivo Integrativo per il triennio 2023-

2025 con riferimento alle previsioni normative in materia di meritocrazia e premialità8. 

Preso atto del positivo controllo da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, così come espresso nel 

parere allegato al presente atto (Allegato B), nel quale si attesta la compatibilità legislativa e 

contrattuale di ogni norma inclusa nella predetta presigla, si autorizza il Presidente della Delegazione 

trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva della modifica dell’Accordo sulle modalità di 

utilizzo del Fondo risorse decentrate anno 2023 presiglato il 6 giugno 2024. 

Il contenuto sostanziale della modifica dell’Accordo sulle modalità di utilizzo del Fondo risorse 

decentrate anno 2023 è descritto nella relazione illustrativa e nella relazione tecnico-finanziaria 

redatte secondo gli schemi predisposti dal MEF con Circolare n. 25 del 19/7/2012 e secondo le 

integrazioni formulate il 28/02/2013 e contenute, quali parti integranti, nell’allegato parere del 

Collegio dei Revisori dei Conti.  

Si dà inoltre atto che: 

- la modifica dell’Accordo di cui si autorizza la sottoscrizione è finalizzata al contemperamento 

tra finalità incentivante dei premi e perequazione delle risorse, non comporta oneri aggiuntivi 

rispetto a quanto previsto negli strumenti di programmazione di bilancio dell’Ente e non 

prevede alcuna maggiore spesa rispetto a quanto approvato nel Bilancio di previsione; 

- entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo - corredato dalla relazione 

illustrativa e dalla relazione tecnico-finanziaria - verrà trasmesso all’Agenzia per via 

telematica all’ARAN e al CNEL. 

Come previsto dall’art. 9 bis del D. Lgs. 33/2013 e dall’art. 42, comma 2, del D. Lgs. 97/2016, si 

provvederà ad indicare sul sito della Città metropolitana il collegamento ipertestuale dell'Accordo e 

delle relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria alla banca dati dei contratti integrativi ARAN e 

CNEL. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

Il vigente Statuto9 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett.g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto. 

 
8 Titolo III del D. Lgs. 150/2009, in combinato disposto con il D. Lgs. 75/2017, come declinate nel CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni 
locali sottoscritto il 16/11/2022. 
9 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta tutti i 
cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 

[omissis] 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
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Si dà atto che il presente provvedimento non comporta riflessi economico-finanziari diretti e indiretti 

sul Bilancio 2023-2025, Esercizi 2023 e 2024, in quanto non modifica l’ammontare delle risorse 

destinate alla contrattazione decentrata così come individuate nelle determinazioni dirigenziali di 

costituzione del Fondo delle risorse decentrate dei dipendenti per l’anno 2023, così come indicato al 

punto 4) del dispositivo. 

Si dà atto altresì che è stato richiesto e acquisito, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (BARBIERI ANNA - AREA RISORSE 

PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE). 

 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegati: 

a) Allegato A: Modifica dell’Accordo sulle modalità di utilizzo del Fondo risorse decentrate anno 

2023, presiglato il 6/06/2024; 

b) Allegato B: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti n. 18 del 14/06/2024 (PG 40915 del 

17/06/2024) e sue parti integranti: 

- Presigla del Contratto Collettivo Integrativo in attuazione del CCNL 2019/2021 e alle 

modalità di utilizzo del Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2023 del personale 

dipendente (PG 39126 del 7/06/2024); 

- Relazione illustrativa e relazione tecnico-finanziaria (rispettivamente agli atti con PG 

39995 e 40001 del 12/6/2024), redatte ai sensi dell’art. 40 co. 3-sexies del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Bologna, lì 18/06/2024 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Matteo Lepore 10 

 
[omissis]. 

10 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


